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Regione 
«Un bilancio 
pieno 
d'illegalità» 
• i Un bilancio regionale 
pieno di dubbi quello dell 86 
Ieri Angiolo Marroni, vicepre
sidente del consiglio regiona
le, e II consigliere Piero Vitelli 
hanno presentalo un interro-
gallone urgentissima al presi
dente Bruno Landl e ali asses
sore al bilancio, Giulio Cesare 
Gallenzl, dove denunciano -il 
legittimiti commesse nella re
dazione del conto consuntivo 
regionale» di due anni la Gii 
poco tempo la lo stesso mini
stro del Tesoro, Giuliano 
Amato aveva inviato un tele 
gramma alla giunta dove, do 
pò aver sottolineato I incredi
bile condizione in cui era sta
lo redatto II bilancio, chiede 
va chiarimenti «non sussisten
do al sialo cose elementi di 
certezza circa correttezza am 
mlnistratlva contabile' Nel 
documento, dicono Marroni e 
Vitelli, -si registrano errate 
contabilizzazioni, anomale 
gestioni di cassa dimentican
te nella determinazione dei 
residui passivi» Secondo i 
due consiglieri de) Pei la situa 
zlone "è di enorme graviti 
giuridica e amministrativa» e 
dimostra «la totale Incapacità 
di gestire la normale arnminl-
traiione da parte dell attuale 
coalizione di maggioranza» A 
Gallerai viene anche chiesto 
tquall giustificazioni intende 
fornire» al giudizio «di cattiva 
amministrazione denunciala e 
alle azioni censorie sollevate 
dal ministro Amato» 

Provincia 

Raddoppiato 
il contributo 
per i minori 
• H Con la realizzazione di 
piccole comunità alloggio, 11-
stiluzione di nuove case lami 
glia e con il raddoppio degli 
assegni l'assessorato ai servizi 
sociali della Provincia di Ro 
ma ha messo a punto un prò 
getto che privilegia I assisten
za ai minori presso la famiglia 
naturale e, In caso di tempora
neo Impedimento, presso le 
famiglie affidatari* e le comu
nità di lino familiare Nell'am
bito del potenziamento del
l'assistenza è previsto il rad
doppio degli assegni mensili 
alle madri sole con tigli a can 
co L aumento dei contributi 
riguarda anche le spese per 
I assisienzamedlca e per I libri 
di studio «E un modo concre
to per evitare II ricovero del 
minori negli Istituii - Ita affer
malo I assessore Giorgio Fre
gasi - che compromettono un 
positivo sviluppo pslco fisico 
del bambino» 

Manifestazioni degli sfrattati 
e cantieri nelle strade del centro 
hanno paralizzato 
il traffico per tutta la giornata 

Prova d'ingorgo 
Bloccati dal centro al raccordo 
Auto incolonnate a piazza Vittorio 

Quaranta minuti per fare trecento metri Manifesta
zioni, lavori stradali, semafori impazziti, voragini e 
perfino un cane morto hanno paralizzato il traffico, 
per quasi tutta la giornata, nel centro storico e in 
periferia Un «lunedi nero» che ha messo a dura 
prova i nervi degli automobilisti e dei passeggeri dei 
bus intrappolati negli ingorghi Lunedì prossimo, 
con lo sciopero dei trasporti pubblici, si replica. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

B Una catastrofe Se vole
vano ottenere la paralisi totale 
della città, gli inquilini sfrattati 
dalle case delle Assicurazioni 
Generali ci sono riusciti in pie
no Decine di migliaia di ro
mani sono rimasti bloccati per 
ore In un ingorgo mostruoso 
che dalle strade scelte dagli 
sfrattali per le loro manifesta
zioni si è allargato a macchia 
d'olio prima al centro* poi a 
tutta la cidi 

I manifestanti in mattinala 
avevano bloccalo piazza Ve
nezia ed erano siali ricevuti 
dal prefetto, che ha invitato le 
Generali a sospendere le ven
dile degli appartamenti "per 
molivi di ordine pubblico» 
Nel pomeriggio si sono con
centrali verso le 18, in viale 
Libia, a Vigna Stelluti e in via 
Quirino Majorana Un'ora do
po, i vigili urbani segnalavano 
la paralisi un pò dappertutto, 
prima nel centro e sulle con
solar), poi anche nelle strade 
di accesso al quartien della 
penferia II groviglio di mac
chine si è sciolto solo dopo 
alcune ore Una conclusione 
drammatica per quello che, 
fin dalla mattina, è stato un 
vero e proprio «lunedi nero» 
per il traffico romano 

Gli Ingorghi della mattinata, 
che hanno interessato un po' 
tutta la cidi, hanno avuto cau
se diverse Innanzitutto la ma
nifestazione degli sfrattati in 
piazza Venezia, davanti alla 
sede delle Generali Gli Intasa
menti che ne sono denvatl 
hanno Indotto I vigili ad antici
pare di un'ora alle 10,1 aper
tura dei varchi della «fascia 
blu» nella speranza di lar de 
fluire un pò II traffico Ma non 
è servito a molto, anche per
che tutto 11 centro ha pesante
mente risentito dei lavon ini
ziati propno in mattinata in via 
del Quinnale che hanno pro
vocato la paralisi prima di via 
XX Settembre e via Nazionale, 
poi di piazza Barberini, via dei 
Tntone e di tutte le altre stra
de delia zona 

L'apertura del cantiere per 
il nfacimento del manto stra
dale in via del Quirinale ha fat
to perdere la pazienza, oltre 
che a qualche migliaio di au
tomobilisti, all'assessore al 
Traffico, Gabriele Mori «Non 
si capisce chi ha dato il per
messo», dice l'assessore, che 
- con una lettera al sindaco -
accusa il suo collega al Tecno
logico, Alberto Quadrane, e la 
I Circoscrizione di non rispet
tare I patti che prevedono, per 
quella zona, l'esecuzione di 
lavori solo tra il venerdì sera e 
il lunedi mattina 

DI «mal di traffico», ieri mat

tina, hanno nsentito molte al
tre zone, anche perifenche, 
dalla solita via dei Prati Fiscali 
alla circonvallazione Gianico-
lense, interessata da lavori al
la corsia tranviaria che obbli
gano gli autobus a invadere le 
carreggiate laterali Problemi 
anche a S Lorenzo, dove si e 
aperta una voragine di un me
tro di diametro in via Tiburtlna 
Antica, che i stata chiusa al 
tralllco, e sulla Pontina, dove 
la carcassa di un cane in mez
zo alla strada ha provocalo fin 
dalle sette del mattino lunghe 
file che si sono estese anche 
alla Colombo, 

Il dato più preoccupante è 
che lutto questo e successo di 
lunedi, giornata tradizional
mente «tranquilla», con un 
tempo splendido che di nor
ma tavonsce l'uso dei mezzi 
pubblici e la fluidità della cir
colazione E Intanto si prepa
ra, per lunedi prossimo, un'al
tra giornata difficile, segnala 
dallo sciopero - nella mattina
ta - di autobus, tram, metrò, 
bus extraurbani e taxi 

lavori in via del Quirinale sono stati una delle cause dell'ingorgo 

Assente la maggioranza, rinviata la decisione 

L'«affare» mense ai privati 
anche la De è divisa 
Ieri la giunta Giubilo ha dovuto rinunciare all'idea 
di privatizzare le mense scolastiche Mentre sulla 
piazza del Campidoglio manifestavano le lavoratri
ci delle mense, il coordinamento dei genitori de
mocratici e il Pei, in aula il pentapartito, dopo ore 
di discussione, non riusciva più a raggiungere il 
numero legale per le sue divisioni interne Stamat
tina giunta prima del consiglio sul bilancio 

STIPANO DI MICHELE 
Mi Dopo ore di discussione 
la giunta Giubilo ha dovuto 
gettare Ieri pomeriggio in 
consiglio comunale, la spugna 
sulla volontà di appaltare a 
sette cooperative (molte vici 
ne a CI) buona parte del servi 
«lo per le mense scolastiche 
A costringere per il momento 
alla resa il pentapartito sono 
state le divisioni al suo Inter 
no che per t intera giornata 
sono affiorate in continuarlo 
ne durante II dibattito Quan 
do, alle 16. Il Pel ha chiesto la 
verifica del numero legale in 
aula cerano solo 33 consi
glieri alcuni della maggioran
za, l missini, i due verdi Ogni 

decisione è rimandata ad og 
gi Stamattina si riunisce la 
giunta che dovrà decidere se 
adottare la contestata delibe 
ra dell assessore Mazzocchi 
con il «HO» (provvedimenti 
presi dalla giunta con i poteri 
del consiglio) o tornare ad al 
irontare il consiglio comuna
le La decisione non è facile 
perche anche su questo c e 
divisione «Ho voluto discute 
re la delibera ed ecco cosa è 
successo- si lamentava il sin 
daco Giubilo Per lui e la sua 
giunta I aula Giulio Cesare ha 
riservato ien più di un amara 
sorpresa Nessuno se lèsemi 
ta di difendere il progetto di 

Erivattzzazione delle mense 
unico che ha cercato di farlo 

è stato il de Giovanni Azzaro 
per lui, quello del Pei è solo 
«nsentimento ideologico* 

Per Giubilo ta giornata era 
cominciata subito male con 
forti contestazioni propno 
dall interno della De La più 
decisa nel dire no alla dehbe 
ra era Beatrice Medi, presi 
dente della commissione cui 
tura Una nunione del gruppo 
di un ora e mezza pnma del 
consiglio non e servita a fargli 
cambiare idea Dopo le enti 
che dei verdi, le bordate con 
tra il provvedimento sono ar
rivate da dentro la maggloran 
za Salvatore Malerba psi ex 
assessore non ha usato mezzi 
termini «Questa delibera ha il 
sapore amaro dell imbroglio». 
ha detto Critiche anche dal-
I assessore psdì Costi che ha 
chiesto che vengano «dissolte 
le nebbie- sul! intera vicenda 
da Paola Pampana e dal capo 
gruppo del Pn Ludovico Gat 
to il quale ha detto che voterà 
a favore «fidandomi della pa 
rola del sindaco» «Comunque 
vi invito a sottolineare le per
plessità» ha detto subito dopo 

ai cronisti Lungo serralo e 
documentato I intervento del 
la comunista Teresa Andreoli, 
che ha accusato la «fretta e 
I ingordigia» della giunta Giù 
bilo Poi la\enfica del nume 
ro legale e la scoperta che ta 
maggioranza è ormai dimez 
zata -Tengono tanto al fun 
zionamento delle mense che 
non vengono nemmeno in 
consiglio - accusa Franca Pn 
sco, capogruppo del Pei -
Quella delibera deve essere n 
tirata viste anche le perplessi 
ta all'interno della maggioran 
za* Cosa faià ora la giunta' Il 
tentativo di ricorrere al «140», 
di creare un muro contro mu 
ro è forte Giubilo pare di que 
st idea Mazzocchi anche Ma 
non tutti condividono questa 
linea Dice I assessore psi Re 
davtd «Niente atti di forza bi 
sogna discutere in consiglio» 
Contrano il auo segretano cit 
ladino Sandro Natalini «Deve 
decidere la giunta senza tante 
storte' Intanto piazza del 
Campidoglio continua ad es 
sere presidiata dalle lavoratn 
ci delle mense E ien e e slata 
anche una manifestazione del 
coordinamento gemton de
mocratici 

Il capolinea a Osteria dal Curato accoglierà anche i bus Acotral 

Bus più metrò 
per i pendolari Acotral 
wm Signori, si cambia Da ien le 44 corse 
giornaliere dell'Acoliti in amvo e In partenza 
per Fresinone, Sora e i comuni vicini (Cuarcl-
no. Vico nel Lazio, Fumone, Amasene Valle-
corsa, Veroli, Boville, Monte S Giovanni Cam
pano, Strangolagli) hanno un nuovo capoli
nea a Osteria del Curato, dove da qualche me
se è entrata in funzione la stazione di scambio 
con la linea A delia metropolit.ina Una piccola 
scomoditi in più, il trasbordo dal bus al metrò, 
per 12 500 passeggen (300 nell'ora di punta) 
ma un risparmio di tempo per raggiungere il 
centro che compensa in abbondanza gli even
tuali disagi Di rilievo, poi, e la contemporanea 
abolizione del capolinea di piazza Manfredo 
Fanti, nel pressi della stazione Termini, final
mente liberata dall'ingombrante e inquinante 
presenza degli autobus, anche cinque o sei per 
volta, con comprensibile sollievo degli abitanti 
della zona, una delle più congestionate della 
citta 

Lo spostamento a Ostena del Curato è stato 
reso possibile - ha spiegato il presidente del 
l'AcoIral, Tullio De Felice - dal rafforzamento 
della linea A del metrò, che grazie all'aggiunta 
ai convogli di una quinta vernila «rimorchiata» 
sta gradualmente aumentando la capacità di 
trasporto da 19 000 £ 24 000 passeggen I ora 
per senso di marcia nelle ore di punta Un 
traguardo che verrà raggiunto entro giugno 
deli anno prossimo quando entreranno in ser
vizio anche le ultime 1S delle 38 vetture acqui 
stale dall'azienda Sempre che nel frattempo, 
sia stato molto il problema delle pastiglie dei 
treni ali amianto utilizzate sulle nuove vetture, 
contestate dai lavoratori in quanto inquinanti e 
cancerogene 

Anche raggiungendo la capaciti di 24 000 

passeggen I ora la linea A resta comunque al 
limite del collasso, con treni sovraffotlati e 
viaggiatori, nelle ore di punta, stipati all'invero
simile nelle carrozze Questo - ha aggiunto De 
Felice - rende renderebbe un suicidio II traste-
nmento di altre linee di autobus Interurbani a 
Osteria del Curato, realizzabile solo portando 
al regime ottimale di 29 000 passeggeri l'ora la 

'capaciti del metrò Un obiettivo - secondo il 
presidente dell'Acotral - raggiungibile a due 
condizioni che venga realizzato l'ampliamen
to del deposito officina di Ostena del Curato, 
del costo di 12 miliardi, il cui finanziamento 
dovrebbe essere previsto nell ambito della leg
ge per Roma capitale, ma che l'azienda ha 
chiesto venga Insento nel pacchetto Mondiali 
E che si mettano in servizio altre vetture, in 
particolare le venti «prestate», nel febbraio 
dell'80, alla linea B e attualmente fuori uso Per 
il loro recupero la Regione ha stanziato 6 mi
liardi Se non ci saranno inloppi, potranno 
rientrare in servizio entro la pnmavera del 
1990 

Solo nel 1995, invece, se va tutto bene, fun
zioneranno a pieno regime i nuovi «nodi di 
interscambio» previsti dal piano Acotral (Cor
nelia Saxa Rubra, Tiburtlna Ponte Mammolo 
Pantano), tutti legati alla realizzazione di vane 
opere, dal prolungamento della linea A del 
metrò a via Mattia Battistlm al nuovo tronco 
della B da Termini a Rebibbia alla trasforma 
zione in metro leggero della Roma Pantano 
Con i nuovi «nodi» sarà finalmente possibile 
spostare tutti i capillnea - stazione Termini, 
Castro Pretono, piazzale Flaminio, via Lepanto 
- che attualmente contribuiscono ali intasa 
mento del centro e aumentano in modo intol
lerabile I tempi di percorrenza O PS B 

Mondiali 
La giunta 
alla carica 
da De Mita 

La giunta di Pietro Giubilo (nella foto), orfani del «deere» 
Mondiali» che decade oggi, toma alla carica. Un pool di 
assesson ha messo a punto un elenco di praticete da 
presentare a De Mita Lo scopo è quello di accorciare di 
due mesi i! «via» ai lavon Chiedono anche che il Campido
glio possa ricorrere alla trattativa privata per affidare I 
progetti più importanti Insomma, uno «strappo alla rego
la» per far costruire all'ltalstal il tunnel dell'Appi» antica. Si 
propone inoltre di aumentare dal 15 al 20 per cento II 
quota delle opere da riservare alle imprese romane. L'as
sessore ai Mondiali, Saveno Collura, è sicuro che II 
no presenterà un nuovo decreto, e vuole che I progetti già 
approvali possano similare le nuove procedure. Ma quel 
sono I progetti 
li ha mal elisa 

Il Psdi: 
«In consiglio 
discutiamo 
dei 110 orari» 

I assessore capitolino 
discutere del limite di 
che nella capitale, del 
sul cartello 

ii»? Il consiglio comunale no» 

Ne hanno parlalo 
televisioni. Intellettuali e Gi
relli interessali, come Clari
ni Agnelli. Perchè allora 
non può parlarne anche il 
consiglio comunale? Il limi
te dei 110 appassiona mol
to In una lettera al sindaco, 

Robinlo Costi, psdl, ha proposto di 
velocità nell aula Giulio Cesare An-
reslo, per molti il limite rimane solo 

Recupero urbano 
Il piano 
delle cooperative 
delia Lega Lazio 

•Siamo pronti m prima per
sona a predisporre il pieno 
per il recupero urbano Inte
grato, sulla bara del com
prensori Indicati dagli enti 
locali e wtlo hi vignante 
del Comune». E questa la 
proposta avanzata da Enao 

Proietti, presidente delle cooperative di «Produzione e 
lavoro», aderenti alla Lega Lazio Secondo le cooperativa, 
la proposta di realizzare un piano per il recupero che ah 
aperta anche al contributo di altre Ione Imprenditoriali, 
vuol essere I inizio di un lavoro concreto, che superi anche 
11 concetto di recupero urbano inteso come limitato solo 
all'aspetto edilizio 

Inaugurato 
a Ostia 
un nuovo centro 
di dialisi 

In reahi erano In 
gli dal S settembre stono, 
ma Ieri I cinque reni arto-
dall deu'ospadsle «Grassi. 
di Ostia hanno avuto il bat
tesimo ufficiale, ali* pre
senza dell' assessore stai» 
naie Violento Santo]: « 

servizio di dialisi i utilizzabile per un massimo di 20 pa-
zienti, da sottoporre a dialisi con turni di 4 ore par Me volte 
alla settimana E stala la stretta collaborazione tra la atti» 
tura ospedaliera e la facoltà di medicina della secondi 
università di Tor Vergata a rendere possibile il * — ' — 
mento del nuovo centro di dialisi. Le fate d'Ut 
gestite dalla Usi Rm/g e dall'Aned, 
emodializzali 

Ricette «facili» 
ai drogati 
Fermato dentista 
al Tufello 

Cesare Di Maria, 31 anni, * in stato di fermo giudiziario. La 
misura restrittiva è stata disposta dal dirigente del IV com
missariato, Gianni Carnevale, che è arrivato ilio studio del 
demista dopo 48 ore di pedinamenti. Per ogni ricetti II 
dottore esigevi 60mila lue. 

Prescrivevi sostanze stupe-
facenil ai iostlcodlpandeMt 
del Tufello e di ValrneMw. 
Con i soldi incassati, secon
do i primi accertamenti de-
gli investigatoli, Il dsnttsti 
eroinomane ricompravi l i 
droga per ai " 

Civita Castellana 
Rapina in banca 
i banditi fuggono 
con 150 milioni 

I banditi hanno scelto 11 

Speda» più facile, l'agenzia 
el Salico diltomeoTOvita 

Castellana, priva da 4 mesi 
del servizio di vigilanza. 
Hanno atteso, ieri mattina, 
che il furgone portavalori 

— » • — • « • • — • " > • arrivasse, poi in due, armati 
e mascherati, sono entrati nel salone dell'agenzia Minac
ciando con le pistole impiegati e clienti, si son (atti conse
gnare il bottino 150 milioni in contami Risaliti a bordo 
dell auto dove li aspettava un complice, sono fuggiti spa
rando in aria all'impazzata 

STEFANO POLACCHI 

— — — ^ — - Due proposte di legge per la soprintendenza e villa Ada 

L'archeologia è al verde 
«Diamo duecento miliardi ai Fori» 
Fino a ieri gli scavi archeologici nel centro storico 
erano un eresia Ora il «tabù» è rotto, ricominciano le 
ricerche nel Foro di Nerva Ma la soprintendenza non 
ha una lira Contro questo paradosso i deputati Anto
nio Cederna e Renato Ntcoltni hanno presentato un 
disegno di legge che stanzia 200 miliardi Proposto al 
Parlamento anche l'esproprio per uso pubblico di 
villa Ada 28 miliardi per 86 ettari di verde 

RORERTO GRESSI 

u à Nell 83 fu il ministro ai 
Beni culturali Nicola Vernola 
a bloccare le ricerche iniziate 
ai Pon dalla sopnntendenza 
archeologica Adesso II veto * 
caduto I assessore ai lavon 
pubblici ha dato la pnma pic
conata una ruspa ha grattato 
via un pezzo di asfalto Basta 
Non e è più una lira per lare 
altro Deve iniziare I indagine 
stratigrafica curala dagli ar 
cheologi ma con questa situa 
zione dovrebbero lare «colici 
ta» a piazza Navona per linan 
ziarla 

È il motivo che ha spinto i 

deputati Antonio Cederna (Si 
nistra indipendente) e Renato 
Nlcolim (Pei) a presentare alla 
stampa una proposta di legge, 
firmata da rappresentanti di 
quasi tutti i partiti che stanzia 
200 miliardi in tre anni per nfi-
nanziare la «legge Biasini» per 
la salvaguardia e la valorizza 
zlone del patnmomo archeo
logico di Roma HI ministro 
dei Beni culturali Vincenza 
Bono Parnno si è «dimentica 
ta» di nfinanziarla - ha denun 
ciato Nicolini - Siamo al pa
radosso che per il 1988 il mi 
nistero ha a disposizione fon 

di per oltre mille miliardi men
tre la sopnntendenza ha le 
casse vuote» 

Il disegno di legge prevede 
60 miliardi per il 1988, 70 per 
189 70 per II '90 Per que-
st anno la sopnntendenza ar
cheologica di Roma dovrebbe 
avere 56 miliardi 3 miliardi e 
300 milioni dovrebbero anda 
re a quella di Ostia 700 milio
ni a quella per I Emina meri
dionale «Lo scopo e quello di 
dare alta soprintendenza i 
londi necessan per program
mare il lavoro - ha spiegato 
Cedema - Il nschio è che si 
fermi un attività che ha porta
to a nsultati eccezionali, co
me le scoperte ai piedi del 
colle Palatino» 

La «legge Biasini» che si 
vuole nfinanziare ha stanziato 
in cinque anni 168 miliardi per 
Roma Quei soldi hanno con 
sentito il lavoro (non finito) di 
grandi complessi monumen 
tali (dal Palatino al Foro ro
mano dal Circo Massimo al 

I Appia Antica ), l'esplora
zione sistematica di Tor Ver
gata Laurentino e altre zone 
soggette a trasformazione ur
banistica per prevenire danni 
irreparabili, il restauro di una 
vernina di monumenti grave
mente conosi dall'inquina
mento Tutte attività che non 
potranno proseguire se non 
amvano nuovi soldi 

Presentato anche un dise
gno di legge per I esproprio di 
villa Ada Vittono Emanuele 
III mon qualche giorno prima 
dell entrata in vigore della Co
stituzione e rosi villa Ada pas
sò agli ered., allo Slato andò 
solo la quota di Umberto Og 
gì 64 ettan sono di proprietà 
pubblica 56 sono stati vendu
ti dai Savoia per 18 miliardi 
alle società «Tirrena spa» e 
«Villa Ada spa» (Bocchi e Li-
gresti), altri 30 ettan apparten
gono a propnetan van Linie
ra area e vincolata a verde 
pubblico Perché e stata ac
quistata? Secondo Cedema il 

mistero non è poi cosi ritto. 
Gli acquirenti potrebbero 
contare sulla decadenza dei 
vincoli o, più probabilmente, 
pensano di trattare una per
muta con il Comune per otte
nere altn terreni dove poter 
costruire Oppure hanno in 
mente un gioco al rialzo sul 
prezzo dell'esproprio I pre
sentatori della legge (15 de
putali di diversi putHO ne» 
vogliono aspettile le mosse 
dei nuovi proprietari di villa 
Ada. Propongono l'esproprio 
di tutta l'area per 21 rnllisrdi, 
cioè quanto pagalo dilla «Tir 
rena, e dalla «Villa Ada» al Sa
voia più altn 10 miliardi par i 
30 ettari restanti I snidi ne
cessan dovranno essere presi 
dal fondo per Roma capitile, 
che prevede per l'anno in cor
so 250 miliardi Si tratta in
somma di attingere a quei fi
nanziamenti che la giunti co
munale vuole invece Impe
gnare per costruire l'autostra
da che attraversa il parco d * 
I Appia Antica 
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